
 
SETTORE SICUREZZA E DEMANIO MARITTIMO 
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ORDINANZA DEL DIRIGENTE 

NUMERO 158 DEL 24/08/2026 

 

OGGETTO: ORDINANZA MODIFICA E PARZIALE REVOCA DELL'ORDINANZA 

DIRIGENZIALE N. 120 DEL 22/11/2020. NUOVA REGOLAMENTAZIONE DELLA 

SOSTA IN VIA DOMENICO MODUGNO A SEGUITO DEL RITRASFERIMENTO 

DELLA STAZIONE DEI CARABINIERI PRESSO LA SEDE DI VIA CESARE 

BATTISTI. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SICUREZZA E DEMANIO MARITTIMO 

 

 

 

 

 

Vista l’Ordinanza Dirigenziale n. 120 del 22/11/2020 con la quale si provvedeva alla regolamentazione della 

viabilità e della sosta in via Domenico Modugno, istituzionalizzando in particolare, al punto 1.c, la riserva di 

sosta e la regolamentazione a disco orario a supporto della sede provvisoria della Stazione dei Carabinieri di 

Jesolo (all’altezza dei civici n. 47-55);  
Prendendo Atto che la Stazione dei Carabinieri di Jesolo ha ultimato la permanenza presso i locali 

provvisori di via Domenico Modugno ed è stata riallocata a titolo definitivo presso la propria sede 

istituzionale del Capoluogo in via Cesare Battisti; 

Considerato che sono pertanto venute meno le esigenze logistico-funzionali che avevano motivato 

l’istituzione dei posti riservati agli Organi di Polizia Stradale e di quelli regolamentati a disco orario per 

l’utenza della caserma, stabiliti al punto 1.c dell’Ordinanza n. 120/2020;  
Ritenuto necessario ed opportuno procedere alla revoca del richiamato punto 1.c e disporre che i relativi 

stalli di sosta vengano restituiti alla libera fruizione della cittadinanza (stalli bianchi senza limitazioni di 

tempo o riserve), garantendo al contempo la sicurezza della circolazione e la fluidità del traffico; 

Visti gli artt. 5, 6, 7, 37, 38, 39, 40 del D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e il relativo 

Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 495/92); 

 

O  R  D  I  N  A 

 

1. La revoca del punto 1.c dell’Ordinanza Dirigenziale n. 120 del 22/11/2020.  

2. La contestuale modifica della regolamentazione della sosta in via Domenico Modugno (all’altezza 

dei civici n. 47-55) come segue: i n. 2 (due) stalli precedentemente riservati ai veicoli degli Organi 

di Polizia Stradale ed i n. 6 (sei) stalli precedentemente regolamentati a disco orario sono convertiti 

in stalli di sosta ordinaria non custodita (stalli di colore bianco), fruibili liberamente senza 

limitazione di tempo e senza alcuna riserva.  

3. Restano ferme e invariate tutte le altre disposizioni in materia di circolazione, sosta (compresi gli 

stalli per disabili di cui al punto 1.b) e precedenze stabilite con la citata Ordinanza n. 120/2020.  
 

Al Settore Tecnico di questa Amministrazione l’incarico di attuare il presente provvedimento per la parte 

non già eseguita dalla ditta esecutrice dei lavori di cui al collaudo finale, disponendo l’installazione della 

segnaletica stradale conformemente alle disposizioni del d.lgs. 285/92, D.P.R. 495/92 e alle norme ad esse 

correlate.  



Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. dalla pubblicazione al Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti ai sensi dell’art. 37 comma 3 del D. Lgs. n° 285/92;  

Ai sensi dell’articolo 3., comma 4., legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm., si rende noto che avverso la presente 

ordinanza può essere presentato: 

- ricorso, ex d.lgs. 02/07/2010, n. 104 e ss.mm., al T.A.R. Veneto entro 60 giorni dalla pubblicazione 

all’albo pretorio; 

- in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ex d.P.R. 24/11/1971, n. 1199 e ss.mm., entro 120 

giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio. 

È abrogata ogni altra disposizione in contrasto con la presente ordinanza. 

È fatto obbligo agli organi di Polizia Stradale di cui all’art. 12 del D. Lgs. 30.04.1992, n. 285 di rispettare e 

far rispettare la presente Ordinanza che entra in vigore dalla data di emanazione. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE, APPALTI ED EDILIZIA 

Dott. Claudio Vanin 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs del 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


